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	Il Beato Paolo Giustiniani desiderava fondare un luogo di riposo per i suoi eremiti a Roma o nelle sue immediate vicinanze.

I monaci benedettini di S. Paolo Fuori Le Mura gli offrirono le rovine del priorato San Silvestro, di loro proprietà, che si trova in cima al monte Soratte celebrato dai poeti latini. Il luogo è fantastico perché domina la pianura romana. Fra Paolo vi si reca con un converso per visitare questo possibile, futuro eremo. Siamo a giugno. Appena giunto lassù, più o meno ben installato, fra queste rovine, viene assalito dalla febbre con i sintomi della peste. Fra Paolo è nella pace e nell’abbandono. Tutto è nulla, fuori di Dio. Egli assicura il converso che è stupito da un simile abbandono, quello stesso che Fra Paolo aveva cantato nel “Secretum meum mihi”. Sa che sta per morire. Ha la forza e lo spirito di scrivere un sonetto per i suoi confratelli eremiti, quelli delle Grotte e gli altri

“Dalla prigion terrena ove son stato

Anni cinquantadue sempre rinchiuso,

Bramo uscir, quando m’è l’uscio chiuso,

Poi quando s’apre, l’uscir non m’è grato.

So ben che questo è un miserabil stato

E pur ancora starvi io non ricuso;

Abito tale ha fatto il lungo uso 

Che dal mio mal temo essere liberato.

Così questa mia carne ed odio ed amo,

Così il consorzio suo mi spiace e piace,

Che insieme uscir da lei voglio e non voglio.

Così fuggir questa miseria bramo,

Così lasciar la compagnia mi spiace,

Che stare e uscire egualmente mi doglio”.
Delicatezza di Dio. Don Gregorio di Bergamo, eremita di Camaldoli, in strada per Roma si ferma ai piedi del Monte Soratte e qualcuno gli dice: “Uno dei vostri confratelli si trova a San Silvestro”. Il nostro eremita, incuriosito, sale la montagna e scopre il suo antico Maggiore agonizzante. Fra Paolo, che aveva tanto amato l’amore, sarebbe morto tra le braccia di un amico, verso sera, il 28 giugno 1528.




